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Lega: “Sulle scogliere bisogna passare dalle parole ai fatti”
Secondo il consigliere Gianluca Ilari, non ci sarebbe alcuna sicurezza che il problema venga risolto prima della prossima stagione
FANO - “Grazie alla nostra inter-
rogazione orale urgente presentata 
dal consigliere comunale Gian-
luca Ilari – scrivono dalla Lega 
- abbiamo scoperto che in tutti 
questi anni non si è fatto nulla per 
il completamento delle scogliere 
fino alla diga foranea del Porto. 
Dalle parole dell’Assessore Fa-
nesi è emersa l’incongruenza con 
quanto dichiarato da sempre dal 
consigliere regionale Minardi. 
Una diatriba tutta interna al Pd, 
di cui ne fanno le spese gli ope-
ratori balneari e le famiglie che ci 
lavorano, perché le spiagge sono 
state decimate per inefficienze 
che hanno precise responsabilità. 
A oggi non è stato affidato nessun 
incarico per la progettazione delle 
scogliere restanti (davanti Bagni 
Maurizio Bagni Gabriele e Bagni 
Carlo), pertanto non c’è nessuna 
garanzia che per la prossima sta-
gione balneare, il problema sia 
risolto. A nostro avviso non c’è 
più tempo da aspettare, l’esigenza 
è chiara da anni e quest’ammini-

strazione (che ha causato insie-
me alla Regione Marche il danno 
modificando il progetto iniziale), 
ha preferito spendere i soldi per 
alzare le barriere soffolte davanti 

all’ex pista dei go kart. Continue-
remo a vigilare affinché dalle pa-
role quest’amministrazione passi 
ai fatti. Non è questione di destra 
o sinistra, qui ci sono famiglie e 

operatori gravemente danneggiati. 
Vogliamo meno progetti visionari 
e più risposte concrete ai problemi 
reali del nostro lungomare”.

FANO - Anche Fano si unisce a 
tanti comuni italiani e si stringe 
a Liliana Segre attraverso la ri-
chiesta , sottoscritta da tutta la 
maggioranza e dal gruppo con-
siliare del M5S, di conferimen-
to della cittadinanza onoraria 
alla Senatrice sopravvissuta alle 
leggi razziali e alla deportazio-
ne nei campi di sterminio a soli 
13 anni e, di recente, oggetto di 
insulti e attacchi a sfondo anti-
semita. 
Il testo esprime solidarietà alla 
senatrice e le riconosce “un 
ruolo fondamentale di preserva-
zione della memoria e il ruolo 
civico attivo”. 
Come dice la stessa Segre “col-
tivare la memoria è ancora oggi 
un” vaccino “prezioso conto 
l’indifferenza e ci aiuta, in un 
mondo così pieno di ingiustizie 
e di sofferenze a ricordare che 
ciascuno di noi ha una coscien-
za e la può usare”.  Prima firma-
taria della richiesta Carla Luzi 
di In Comune

Liliana Segre cittadina  
onoraria di Fano

FANO - I Carabinieri della Com-
pagnia di Fano unitamente ai col-
leghi del Comando Carabinieri 
Tutela Patrimonio Culturale di 
Ancona, hanno restituito al Sinda-
co di Fossombrone, Gabriele Bon-
ci, ed idealmente a tutti i forsem-
pronesi, il dipinto della “Madonna 
orante”, trafugato la notte tra il 30 
e il 31 agosto 1992 dalla chiesa 
SS Annunziata di Fossombrone. 
Il dipinto venne però notato per la 
prima volta dai carabinieri di Fano 
solo l’8 novembre 1997, quindi  a 
distanza di oltre cinque anni dal 
furto, durante gli assidui e discreti 
controlli da sempre operati in oc-
casione delle mostre e mercati di 
antiquariato della zona; l’opera 

apparve quel giorno su di una ban-
carella del mercato dell’antiqua-
riato in atto all’interno del chio-
stro del Complesso Monumentale 
di San Michele a Fano, e da subito 
i militari ritennero quell’effige sa-
cra piuttosto particolare e degna 
di approfondimento investigativo. 
Dalle prime verifiche d’archivio 
eseguite immediatamente dopo 
aver notato il dipinto nel comples-
so di San Michele, non si riuscì 
però a risalire all’esatta cataloga-
zione dell’opera. 
Non aiutò nemmeno la denuncia 
del furto avvenuto presso la chiesa 
della SS Annunziata, nella quale 
venivano indicati, quale refurtiva 
asportata, 50 candelieri e tre di-

pinti, tra i quali però non figura-
va quello della Madonna orante. 
Nella circostanza i militari fanesi 
identificarono comunque il deten-
tore del dipinto, un antiquario di 
Rimini in trasferta a Fano, mentre 
i carabinieri del Comando Tutela 
Patrimonio Culturale di Ancona 
avviarono tutta una serie di appro-
fondite verifiche volte all’esatta 
tracciabilità dell’opera, che, gra-
zie anche al contributo fondamen-
tale del personale della Soprinten-
denza per i Beni Artistici e Storici 
delle Marche con sede all’epoca 
ad Urbino, nella persona del Dott. 
Daniele Diotallevi, permisero di 
risalire alla scheda di catalogazio-
ne dell’opera, certificandone uni-

vocamente la provenienza. Il 18 
novembre 1997 il dipinto venne 
quindi sequestrato presso un’ atti-
vità antiquariale di Rimini e dalle 
indagini emerse che era stato ac-
quistato per 2.000.000 di vecchie 
lire da un antiquario di Fano, già 
noto all’epoca alle forze di polizia 
in quanto coinvolto in altre inda-
gini inerenti furti d’opere d’arte 
da luoghi di culto. L’antiquario 
fanese, sottoposto ad indagine per 
ricettazione, riferì di averlo rice-
vuto in dono nel 1987 da un sa-
cerdote deceduto già da qualche 
anno. Le risultanze investigative 
raccolte portarono alla condanna 
in primo grado per ricettazione 
degli autori coinvolti nella vicen-

da, ma il ricorso in appello e l’ap-
prodo del processo in Cassazio-
ne hanno di fatto allungato l’iter 
restitutorio. Il processo, che vide 
all’epoca Fossombrone costituirsi 
parte civile quale proprietario del 
bene trafugato, si è concluso con 
provvedimento di archiviazione 
per sopraggiunta morte del reo. Di 
conseguenza è stata disposta la re-
stituzione del bene in sequestro al 
legittimo proprietario.
Dopo tanti anni i Carabinieri sono 
riusciti a restituire il prezioso di-
pinto nelle mani del Sindaco, e 
con lui all’intera comunità for-
sempronese, affinchè possa torna-
re ad ammirare l’opera tra le pro-
prie mura.

I carabinieri di Fano recuperano un dipinto rubato nel ‘92 I carabinieri di Fano recuperano un dipinto rubato nel ‘92 
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FANO - E’ lo sport amatoriale per 
eccellenza al quale tutti, almeno 
una volta, hanno giocato. Il calcio 
a 5, futsal per dirlo all’internazio-
nale o calcetto, come si chiama 
dalle nostre parti, è uno degli sport 
popolari più amati anche dalle no-
stre zone, merito anche delle tante 
società nate soprattutto di recente 
e che ben si stanno comportando 
nei campionati regionali e nazio-
nali. A promuovere questa disci-
plina da ben 26 anni è anche il Csi 

Calcio a 5, riparte  
la stagione amatoriale del Csi

Acqua potabile in via Falcineto, progetto in fase di valutazione
Il presidente di Aset Spa, Paolo Reginelli: “Investimento di 180.000 euro che andrà inserito nel piano triennale di Aato” 
FANO - Aset spa e amministrazio-
ne comunale di Fano stanno valu-
tando di portare l’acqua potabile 
nelle abitazioni che in via Falcine-
to utilizzano ancora i pozzi privati. 
Un analogo intervento in località 
Belgatto, sul lato verso Fenile, ri-
chiederà invece tempi più lunghi. 
“Nel primo caso – spiega Paolo 
Reginelli, il presidente di Aset 
spa – sarà necessario realizzare 
una conduttura di 1.300 metri, che 
secondo le prime stime richiederà 
un investimento di circa 180.000 
euro da inserire nel piano trienna-
le dell’Aato, l’autorità di settore. 
Sarà poi compito di Aset spa prov-
vedere alla copertura economica. 
Per quanto riguarda Belgatto, in-

vece, sarà necessaria un’approfon-
dita valutazione idraulica prelimi-
nare”. Rispondendo alle richieste 
dei residenti, negli ultimi anni 
Aset spa ha avviato un programma 

Fano (comitato provinciale) che è 
pronto con la 26esima edizione del 
campionato provinciale di calcio a 
5, manifestazione organizzata in 
collaborazione con l’Asd Sport-
land che mette in palio l’8° trofeo 
Avis Fano e 6° Trofeo Pronta As-
sistenza Caldaie. Il campionato si 
giocherà sui campi all’aperto e al 
coperto del Mivida in zona Sas-
sonia con l’inizio previsto per il 
mese di dicembre. Ad essere già 
partito questa settimana è inve-

di interventi per collegare alla rete 
idrica pubblica le frazioni più pe-
riferiche e di conseguenza nume-
rose abitazioni sparse. Lavori di 
rilevanza economica sono già stati 

ce un altro torneo a marchio Csi 
che si gioca proprio nella strut-
tura nella quale quasi 30 anni fa 
iniziò questa manifestazione. Sui 
campi di Villamarina (nuova ge-
stione) sono 8 le squadre che già 
da qualche giorno si stanno dando 
battaglia per un totale di circa 100 
giocatori dai 16 ai 50 anni impe-
gnati settimanalmente. Per tutte 
le info: www.csifano.it, per iscri-
zioni al campionato provinciale 
329.8579104.

completati a Ferriano, Metaurilia 
e Fonti di Carignano; alla Galas-
sa sono in corso di realizzazione, 
a Sant’Andrea in Villis è prossimo 
l’avvio del cantiere.

Maltrattamenti e violenza psicologica, in aumento i casi nel nostro territorio
Resi noti i dati di consultorio e Cav (centro antiviolenza) e gli eventi per la Giornata Internazionale per il contrasto alla violenza sulle Donne
FANO -  Aumentano le donne che 
si rivolgono alle forze dell’ordine 
o ai servizi sociali per maltratta-
menti con un’età media in costante 
diminuzione a conferma che spes-
so, il carnefice, è proprio colui che 
dovrebbe difenderti e proteggerti. 
Il dato è stato reso noto nell’am-
bito della Giornata Internazionale 
per il contrasto alla violenza sulle 
Donne (25 novembre), alla quale 
la città di Fano aderisce con una 
serie di iniziative. Il consultorio 
dell’Ats 6-7 diretto dalla dottores-
sa Graziella Giorgetti, nelle sue 5 
sedi, ha avuto in carico 85 donne 
dal primo gennaio al 30 settembre 
2019 (su un totale di 883 pazienti), 
arrivate nell’ambito del protocollo 
antiviolenza provinciale che vede 
coinvolti diversi attori tra istitu-
zioni, azienda sanitaria e forze 
dell’ordine che operano attraver-
so degli assi portanti mirati a pre-
venzione, protezione e sostegno e 
punizione dei maltrattanti. Questo 
protocollo, che attualmente è in 
fase di revisione e del quale ancora 
non fa parte il corpo della Polizia 
Locale (la comandante Annarita 
Montagna ha auspicato la volontà 
di essere inserita), da un anno sta 
attuando anche dei sostegni psico-
logici nei confronti del maltrattan-
te. Questa novità rappresenta una 
sorta di rivoluzione culturale an-
che se sono pochissimi quelli che 
si rivolgono spontaneamente al 

servizio a fronte di quelli che inve-
ce sono obbligati dalla legge per-
ché ad imporglielo è il tribunale o 
la procura minorile (9 sono quelli 
in carico attualmente, di cui 3 stra-
nieri). Anche i dati del Cav Marche 
rispecchiano l’andamento del con-
sultorio: l’attività di monitoraggio 
ha permesso di registrare 534 casi 
di donne in difficoltà che nel 2018 
si sono rivolte al servizio (+30,6% 
rispetto al 2017), di queste ben 165 
risiedono nella provincia di Pesaro 
(il 30,9%. Nel 2017 furono 119). 
Se da un lato gli incrementi sono 
segnale che il problema c’è ed è 
reale, dall’altra l’aumento delle 
segnalazioni significa che le donne 
iniziano ad avere consapevolezza 
di poter chiedere aiuto e questo 
grazie alle tante iniziative di sen-
sibilizzazione organizzate sul ter-
ritorio e grazie alla forte sinergia 
tra i soggetti facenti parte della 
rete, a cominciare dal servizi so-
ciali del Comune che spesso sono i 
primi interlocutori delle donne che 
decidono di denunciare anche se 
spesso, come confermato dalla re-
ferente per Fano Adriana Antonio-
li, la violenza domestica emerge in 
un secondo momento magari come 
conseguenza di un disagio sociale 
o economico. La campagna di sen-
sibilizzazione messa in atto dal 
Comune ormai da tempo, anche 
quest’anno coinvolgerà in modo 
particolare i giovani che prende-

ranno parte venerdì 22 novembre 
al Consiglio Comunale monote-
matico dal titolo “Il rispetto è un 
diritto sempre”  nel quale, come 
consuetudine, saranno elencati i 
nomi delle vittime di femminici-
dio del 2018. La prima iniziativa in 
programma è prevista per giovedì 
21 quando alla Sala Verdi (21.15) 
andrà in scena “Filippo” di Fede-
rica Quaglieri che interpreta un 
monologo scritto da Betta Cian-
chini e che tratta di femminicidio 
attraverso una rappresentazione 
veritiera che passa dal comico al 
grottesco sino al drammatico (in-
gresso gratuito, prenotazione con-
sigliata). Domenica 24 (ore 17.30) 
alla MeMo, sarà presentato il libro 
“Figlie dell’epoca. Donne di pace 
in tempo di guerra”, che ha il me-
rito di raccontare, intrecciandola a 
tanti altri frammenti di memorie 
personali e collettive, l’incredibile 

storia del Congresso Internaziona-
le delle Donne svoltosi all’Aja, in 
Olanda, dal 28 aprile al 1° maggio. 
Un altro libro significativo della 
tematica sarò presentato lunedì 25 
novembre alla libreria Mondado-
ri: “La lettera rubata” di Delfina 
Meacci. Dalla letteratura al ci-
nema con “Rosa” di Katja Colia, 
film che sarà proiettato martedì 
26 novembre alle 21.15 al cinema 
Politeama alla presenza della regi-
sta/protagonista prima del finale 
che vedrà arrivare alla Sala della 
Concordia, Silvia Rocchi, autrice 
del libro/fumetto “Susi Corre”, 
una storia che intreccia la vita di 
due personaggi: la piccola Susi, 
ragazzina che si affaccia alla com-
plessità della vita e suo nonno, un 
uomo pieno di rimpianti e disposto 
a tutto pur di riguadagnare piccole 
passioni. 

Matteo Delvecchio


